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Il prossimo 17 aprile si svol-
gerà il referendum popolare rela-
tivo alla “abrogazione della previ-
sione che le attività di coltivazione
di idrocarburi relative a provvedi-
menti concessori già rilasciati in
zone di mare entro dodici miglia
marine hanno durata pari alla vita
utile del giacimento, nel rispetto
degli standard di sicurezza e di
salvaguardia ambientale, così
come previsto dal comma 17 del-
l'articolo 6 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152  (Norme  in
materia ambientale), come  sosti-
tuito  dal comma 1 dell'articolo  35
del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83 (Misure urgenti per  la
crescita del Paese)”.
In buona sostanza, il referendum,
proposto da nove Consigli regio-
nali, chiede agli italiani di espri-
mersi in merito al fatto che le tri-
vellazioni in mare per cui sono già
state rilasciate delle concessioni
non abbiano una scadenza. Il
referendum vuole limitare la dura-
ta delle concessioni alla loro sca-
denza naturale, chiudere dunque
definitivamente i procedimenti in
corso e evitare proroghe.
Ricordiamo che il referendum è
abrogativo, cioè si vota per chie-
dere l’abrogazione della norma
in questione: vuol dire che chi,
sulla scheda, traccerà una croce

sul “SI’” si esprimerà a favore
dell’abrogazione della norma.
Chi metterà la croce sul “NO”
chiederà che la legge rimanga
com’è ora.
Si voterà in un’unica giornata,
quella appunto di domenica 17
aprile. Come sempre, il referen-
dum sarà valido se andrà a vota-
re la maggioranza degli aventi
diritto al voto. 
Si ricorda che i cittadini che
hanno la tessera elettorale che
abbia esaurito gli spazi per la cer-
tificazione dell’esercizio di voto
(completa cioè dei timbri in tutti e
18 spazi) devono presentarsi il
prima possibile in Comune per
farsene dare una nuova.
Basta recarsi allo sportello
dell’Ufficio elettorale (secondo
piano della sede di Viale De
Gasperi, aperto dal lunedì al
venerdì dalle 9,30 alle 13 e nei
pomeriggi di martedì e giovedì
dalle 16 alle 18) portando la vec-
chia tessera e un documento di
riconoscimento. Il nuovo docu-
mento viene rilasciato immedia-
tamente e sarà valido per altre 18
consultazioni elettorali.
Il Comune invita gli elettori a rin-
novare sin d’ora la tessera, visto
che statisticamente nei giorni pre-
cedenti il voto si registrano lun-
ghe file allo sportello. 
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I vini Costadoro nascono dai vigneti del Piceno, 
accarezzati dalla brezza del mare e prodotti nel 
pieno rispetto dell’ambiente. 
Da questa CONCEZIONE-GREEN hanno origine 
vini BIOLOGICI e non in grado di incontrare le 
esigenze del consumatore più attento alla qualità e 
alla salvaguardia dell’ecosistema naturale.

Per tutte le PROMOZIONI seguici su

All’interno della testata 
Diva e Donna in edicola 
dal 2 Marzo troverai 
in REGALO

LINEA BIOLOGICA 

COSTADORO

LINEA CLASSICA
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Dal primo gennaio nuove tariffe per l’elettricità
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Parte dal 2016 per oltre 30 milioni di
clienti la riforma della bolletta dell’ener-
gia elettrica. A molti è sfuggita la rivolu-
zione fatta per le tariffe di rete elettrica:
cerchiamo di spiegare cosa cambia e
chi ci guadagna e chi ci rimette.
La riforma, dovuta all’applicazione della

direttiva europea 27/2012 sull'efficienza
energetica, recepita in Italia dal decreto
legislativo n. 102/14, prevede che gra-
dualmente venga superata l'attuale
struttura progressiva delle tariffe di rete.
In parole semplici, le tariffe 2015 aveva-
no una struttura di costi crescenti all’au-

mento dei consumi (scaglioni a costi dif-
ferenziati) che, complici anche molte
voci incomprensibili a molti, rendevano
difficile capire il reale costo al kWh e
quindi comprendere l’eventuale conve-
nienza delle offerte dei vari gestori.
Ecco un estratto della vecchia bolletta:

di Cesare Buonfigli*
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La bolletta sarà più cara per chi con-
suma meno di 2.700 kWh. In pratica
spenderà di più chi consuma poco e
meno chi consuma tanto.
Chi si trova in reale stato di bisogno
con un reddito basso avrà diritto al
bonus sociale che ammortizzerà
l’eventuale effetto negativo dell’elimi-
nazione della tariffa progressiva.
Il motivo che sta dietro questa scelta
è la necessità di favorire la diffusione
delle pompe di calore elettriche che
devono sostituire le inquinanti,
costose, poco efficienti caldaiette a
gas. Già da alcuni anni infatti non è
più conveniente utilizzare il gas per
scaldarsi e per cuocere il cibo e
l’Europa vuole che si passi alle più
ecologiche pompe di calore e ai for-
nelli a induzione magnetica (ma di

questo parleremo in altri articoli).
Un aspetto molto positivo è dato dalla
possibilità di scegliere la potenza del
contatore che più rispecchia le proprie
necessità. Ci saranno molte più possi-
bilità rispetto a quelle di oggi (3kW, 4,5
kW, 6kW…): in pratica, si potrà gradua-
re la potenza a passi da 0,5 kW
(3kW,3,5 kW, 4kW, ecc.) e, tramite la
bolletta, sarà possibile valutare i prelie-
vi di potenza della propria utenza e
capire quale scegliere.
Dato che la quota fissa è una parte
sostanziale del contratto, scegliere
la potenza giusta è molto importan-
te per spendere meno.

PER RIASSUMERE
• La bolletta sarà più chiara e facilmen-
te confrontabile con altri fornitori.

• L’impatto negativo su chi consuma
poco è minimo in termine assoluto ma
può arrivare al 30% in più rispetto a
quanto si pagava prima.
• Il risparmio per chi ha consumi eleva-
ti è importante e può arrivare a oltre il
30% rispetto a quanto si pagava prima.
• Si potrà avere più potenza disponibi-
le a costi modesti (ed accendere final-
mente lavatrice e forno insieme).
Ma la vera rivoluzione è l’impulso che il
nuovo sistema intende dare alla lotta
contro l’inquinamento, soprattutto per
la riduzione delle dannosissime polveri
sottili che, contrariamente a quanto si
pensa, sono emesse soprattutto dalle
caldaie per il riscaldamento. 

*Ingegnere, 
funzionario Servizio Tutela Ambientale 
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LA SEMPLIFICAZIONE 
DELLE VOCI IN BOLLETTA
A regime, avremo solo due voci:
la tariffa per gli oneri di sistema (cioè i
costi per sostenere il sistema elettrico, in
pratica una tassa di allaccio) 
la tariffa di rete (cioè i costi pagati effetti-
vamente per il consumo dell'energia
elettrica).
Per la tariffa “Oneri di sistema” è
previsto il mantenimento della diffe-
renziazione tra clienti residenti (che
pagheranno in quota energia come
oggi, cioè in base ai kWh prelevati) e
non residenti (che pagheranno sia in
quota fissa, sia in quota energia). Gli
oneri di sistema non potranno supera-
re il 25% della bolletta. 
Per quella di rete, la tariffa sarà fissa
qualsiasi sia il consumo e sarà divisa in
due parti:
• quota fissa pro-cliente a sua volta

composta da un costo fisso (€/anno) più
un costo proporzionale ai kW di potenza
richiesta (€/kW/anno); sostanzialmente i
famosi 3 kW che non bisogna superare
per non far saltare il contatore;
• costi di trasmissione in quota energia
(centesimi di € per kWh consumato)
In pratica avremo tre costi:
1. costo fisso per tutti gli allacci;
2. costo al kW di potenza allacciata,
fisso anche questo;
3. costo al kWh consumato (risultan-
te dalla somma degli oneri di sistema
e della quota energia).
I primi due costi sono sempre gli stessi
e quindi il gestore che vorrà proporci la
sua fornitura dovrà dirci, ad esempio, “le
offro 0,13 € a kWh (chilowattora) consu-
mato”. Con l’abolizione della tariffa pro-
gressiva, si potrà confrontare il prezzo
complessivo del kWh tra un fornitore e
l’altro, qualsiasi sia il consumo.

La nuova tariffa verrà applicata gradual-
mente e sarà a pieno regime il primo
gennaio 2018. 
Dal 1° gennaio 2016: aumento delle
quote fisse e una riduzione della pro-
gressività del costo al kWh.
Dal 1° gennaio 2017: applicazione della
tariffa non progressiva per i servizi di
rete e riduzione a due degli scaglioni di
consumo.
Dal 1° gennaio 2018: piena applicazio-
ne con abolizione degli scaglioni.
Tutti pagheranno per quanto consume-
ranno, senza disparità tra chi consuma
di più e chi consuma di meno.

CHI AVRÀ VANTAGGI 
E CHI PAGHERÀ DI PIÙ
Tratto da QualEnergia.it, riportiamo un
quadro che mette a confronto la spesa
annua (la tabella non considera accise e
Iva, che restano entrambe):
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Siamo abituati ad associare la
parola “inquinamento” a fenomeni peri-
colosi che si verificano nelle nostre città e
più in generale negli ambienti aperti. Ma
c’è una forma di inquinamento dell’aria
che respiriamo che si può verificare nelle
nostre case e che si produce in seguito
ad una cattiva manutenzione degli
impianti che utilizziamo quotidianamente. 
I principali agenti inquinanti che possono
interessare le nostre case si chiamano
ossido e biossido di azoto.
Le informazioni che pubblichiamo sono
tratte dall’opuscolo “Ossido e biossido di
azoto (NOx e NO2)” del Ministero della
Salute che spiega, in maniera semplice e
sintetica, gli effetti sulla salute e le misure
per ridurre i rischi da esposizione.

Che cos’è il Biossido di azoto
Il biossido di azoto è un gas di colore
bruno-rossastro, poco solubile in acqua,
tossico, dall’odore forte e pungente e con
forte potere irritante delle vie aeree.
Le maggiori sorgenti emissive sono i gas di
scarico degli autoveicoli (soprattutto i motori

diesel), le centrali termoelettriche, gli impian-
ti di riscaldamento e, negli ambienti chiusi, le
cucine a gas, le stufe e il fumo di tabacco.
Generalmente nelle abitazioni non si
riscontrano concentrazioni di biossido
eccessive, tuttavia livelli più elevati si pos-
sono verificare durante la cottura di cibi con
stufe a gas o durante l’uso di stufe a che-
rosene. Più le case sono recenti e con infis-
si e coperture efficienti maggiore è il rischio.

I suoi effetti sulla salute
Il biossido di azoto è un gas tossico irritan-
te per le mucose e responsabile di specifi-
che patologie a carico dell’apparato respi-
ratorio (bronchiti, allergie, irritazioni) e, a
causa dell’odore pungente, può provocare
irritazione anche a livello oculare e nasale.

Diversi studi condotti in Italia e in Europa
hanno dimostrato che aumenti di concen-
trazione di biossido in atmosfera sono
associati a incrementi delle morti per cause
naturali, cardiovascolari e respiratorie.
Una più frequente alterazione delle funzio-
nalità respiratorie si verifica in soggetti più
esposti quali bambini, persone asmatiche
o affette da bronchite cronica, a partire da
concentrazioni pari a 0,2 mg/m3.

Come ridurre l’esposizione
Ecco una serie di consigli per ridurre l’espo-
sizione al biossido:
• controllare regolarmente i dispositivi a gas
• ventilare in maniera adeguata il locale
cucina
• usare l’estrattore d’aria con scarico
all’esterno quando si cucina
• far controllare e pulire regolarmente da
personale esperto di sistemi di riscaldamen-
to caldaiette, canne fumarie e camini
• non fumare negli ambienti chiusi
• far eseguire periodicamente da tecnici
specializzati la manutenzione delle caldaiet-
te e dei sistemi di ventilazione.

Inquinamento? Può esserci anche dentro casa

Sono in fase di partenza i lavori fina-
lizzati alla realizzazione di un percorso per
un'utenza ampliata nella Riserva Naturale
Regionale Sentina destinato a ciclisti,
pedoni e utenti con disabilità fisica.
L'intervento prevede una serie di opere fina-
lizzate a rendere la Riserva più accessibile e
fruibile, eliminando alcune criticità. Il percor-
so rappresenta una delle attività principali:
partirà dall'area del sottopasso di zona San

Giovanni, in cui sarà realizzata un'area di
sosta, e costeggerà la strada asfaltata verso
est per circa 350 metri permettendo di fatto
di raggiungere la zona di maggior interesse
naturalistico in tutta sicurezza.
Le opere sono cofinanziate dalla Regione
Marche, in seguito ad un apposito bando
finalizzato a migliorare l'accessibilità delle
aree protette. L'investimento complessivo
è di 115.000 euro di cui 56.000 euro dalla

Regione e 59.000 euro dal Comune deri-
vanti da fondi regionali per la gestione
della Riserva Sentina.
Il progetto si integra con quanto già realiz-
zato negli scorsi mesi riguardo l'adegua-
mento di due capanni di birdwatching per
l'accesso dei disabili, la realizzazione di
un'aula didattica e di un info point presso la
Torre sul Porto: questo intervento sarà
avviato entro l'estate.

Sentina, arrivano percorsi ciclopedonali e per disabili 
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"Ho cercato con quello
che potevo disporre, di
sol   levare miserie materiali
e morali di tanti fratelli col-
piti da sventure, con la
grande gioia di vedere
riaccendersi sul loro volto
il sorriso fraterno". 
E' il testamento morale di
Monsignor Francesco Traini,
parroco dell'abazia di San
Benedetto Martire, meglio
conosciuto come sor curà, il cui  spirito
era SERVIRE - CREDERE - CONDIVI-
DERE. Su tali concetti ha trovato fonda-
mento nel 1997 l' "Associazione
Monsignor Francesco Traini per la pre-
venzione dell'usura", trasformatasi nel
2003 in "Fondazione Monsignor
Francesco Traini contro l'usura - onlus".
Il deus ex machina fin dall'inizio è Don
Romualdo Scarponi, che è stato sem-
pre vicino a Don Francesco Traini,
primo firmatario dell'atto costitutivo uni-
tamente ai soci fondatori, fra cui il
Comune di S. Benedetto del Tronto. 
La Fondazione ha carattere volontario,
cattolico, apolitico, senza scopo di
lucro e opera nell'ambito della Regione
Marche e nei territori dipendenti dalla
Regione Ecclesiastica Marche, attra-
verso un Consiglio Direttivo presieduto
da Edio Costantini, un Comitato di
assistenza e consulenza giuridica e
giudiziaria, un Collegio dei Revisori dei
Conti, uno psicologo e un Comitato di
valutazione. 
L'attività più importante è quella del-
l'ascolto delle persone e delle famiglie
in condizioni di indebitamento e che
sono a rischio di usura o sotto usura.
Fa seguito una attività istruttoria fina-
lizzata alla comprensione dell'effettiva
situazione debitoria e della reale capa-
cità di reddito. Vengono richiesti docu-
menti che comprovano tale stato con
coinvolgimento della comunità familia-
re e parrocchiale. Viene fornita consu-
lenza legale e finanziaria ed ogni
forma di mediazione finalizzata a rea-
lizzare la  soluzione delle problemati-
che prospettate. 
E' la Fondazione a rilasciare le garan-
zie necessarie per accedere a crediti
bancari, a meno che non si sia in pre-
senza di una lacunosa ed elevata
esposizione debitoria. E' bene precisa-

re che non vengono erogati
direttamente ai richiedenti
prestiti e sussidi, provvede
la Fondazione stessa a
sistemare le relative posi-
zioni con l'intervento di ban-
che convenzionate.
Tra gli obiettivi, vi è anche
quello della promozione
della cultura, della legalità e
della conoscenza delle
leggi sull'usura e sul racket.

In tal senso ci si è attivati attraverso
degli incontri con gli studenti delle
scuole medie superiori e convegni sul
tema dell'usura,  dell'utilizzo del dena-
ro e del gioco d'azzardo.
La Fondazione opera con fondi di
garanzia previsti dall'art.15 della
Legge108/96 erogati dal Ministero delle

Finanze. Per casi di piccoli importi, la
fondazione può far fronte  in maniera
diretta, nei limiti delle elargizioni rice-
vute da privati ed Enti. 
Nell'anno 2015 sono stati erogati circa
400.000 euro, i finanziamenti residui
sono pari ad 881.714 euro per
546.976 euro di garanzie ancora in
essere.
La sede è da sempre ubicata in via
Case Nuove nn. 39/41 di S. Benedetto
del Tronto, nella casa che ha visto
nascere e crescere il Venerabile
Padre Giovanni dello Spirito Santo.
La segreteria (per informazioni ed
appuntamenti) è aperta tutte le matti-
ne dal lunedì al venerdì dalle 10 alle
13, mentre i gruppi di ascolto ricevono
ogni lunedì, mercoledì e venerdì
pomeriggio dalle 17 alle 19.

In lotta contro l’usura 
nel nome di mons. Francesco Traini
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FONDAZIONE ANTIUSURA MONS TRAINI - ONLUS
Via Case Nuove, 39/41 - 63074 San Benedetto del Tronto (AP)
tel. (+39) 0735 582823; tel./fax 0735/582988
e mail: info@fondazioneantiusuramonstrainionlus.it;
web: www.fondazioneantiusuramonstrainionlus.it;
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In questi anni ci siamo più
volte occupati, su queste
pagine, della gestione dei rifiuti,
in particolare della raccolta diffe-
renziata, spiegando come e per-
ché va effettuata, illustrando
ripetutamente le modalità di cor-
retto conferimento delle varie
tipologie di rifiuto.
In questo articolo, e in altri che

seguiranno, cerchiamo di
ampliare il discorso provando a
dare risposte ad alcuni quesiti
che nascono spontanei quando
si parla di rifiuti, e soprattutto
quando ai cittadini vengono
richiesti adempimenti che vada-
no oltre quello di raccogliere i
rifiuti in un sacco e lasciarlo
fuori di casa: l’unico richiesto

fino a qualche anno fa. 
Tra le domande che sorgono
naturali, le più frequenti sono: 
1) “perché devo fare la raccolta
differenziata, visto che pago una
tassa per la gestione dei miei
rifiuti?”
2) “che scopo ha il mio lavoro,
cioè dove vanno a finire i miei
rifiuti, differenziati e no?”
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IL “VIAGGIO” DEI NOSTRI RIFIUTI - 1

PERCHE’ FARE 
LA DIFFERENZIATA?

Un tempo gli scarti di casa (o di un’atti-
vità imprenditoriale, sostanzialmente il
principio è simile) venivano messi in un
sacco e gettati in un cassonetto.
Periodicamente (di solito una volta al
giorno) passava un camion con uno o
più operatori (negli ultimi modelli basta-
va solo l’autista) che svuotava nel pro-
prio cassone il contenuto dei cassonet-
ti e portava il tutto in una discarica,
riempiendo cioè “un buco attrezzato”.
Da diversi anni (almeno dal 1997, dal
cosiddetto “decreto Ronchi”) si è com-
preso che un sistema del genere non
era più fattibile e soprattutto sostenibi-

le: discariche esaurite, impossibilità di
trovare altri spazi se non a prezzo di
lunghe battaglie con i residenti delle
zone individuate, enormi sprechi di
materie prime, enormi costi di gestione,
danni incalcolabili per l’ambiente,
aumenti esponenziali dei costi, ecc. 
La raccolta differenziata è dunque
diventata una necessità prima che un
obbligo di legge, sia per cittadini sia per
i Comuni sancito da direttive comunita-
rie e da leggi dello Stato che impongo-
no pesanti penalità a chi non raggiun-
ge obiettivi, crescenti nel tempo, di per-
centuali di rifiuti da avviare a Recupero

(attraverso un servizio efficiente di rac-

colta differenziata) - Riciclaggio

(cioè alla trasformazione in materie

nuovamente impiegabili) - Riutilizzo

(cioè l’impiego di materia per produrre
nuovi oggetti e servizi). 
Per rendere forte questo obbligo, la nor-
mativa individua delle penalità molto
significative per chi non fa bene la rac-
colta differenziata, o meglio delle pre-
mialità per chi rispetta i parametri: per
fare un solo esempio, se la città di San
Benedetto del Tronto non avesse rag-
giunto il 65% di percentuale di rifiuti
avviati a recupero avrebbe dovuto
pagare un maggior tributo ambientale di
euro 2 a tonnellata, con conseguente
ricarico sulle bollette della tassa per lo
smaltimento dei rifiuti (TARI). Sempre la
legge, infatti, stabilisce che l’intero costo
del servizio di raccolta, smaltimento e

p g _ y g



I VANTAGGI 
SI VEDRANNO 
GIA’ QUEST’ANNO
Questo meccanismo avrà un immedia-
to riflesso sulla TARI da pagare que-
st’anno: se è vero che un basso livello
di differenziata comporta un aumento
del costo del servizio perché aumenta-
no i rifiuti da portare in discarica, un
livello superiore di raccolta differenzia-
ta rispetto al preventivato comporta
vantaggi per tutti. E’ quanto accadrà
quest’anno: i conteggi fatti nel 2015 per
stabilire il costo del servizio si basava-

no su un livello di differenziata attesta-
to al 65%, il limite minimo di legge. 
Siamo stati bravi, tutti, e il 2015 si è

chiuso con una percentuale di dif-

ferenziata che ha raggiunto il 69%:

quindi meno rifiuti in discarica, meno
costi del servizio che hanno prodotto
dei risparmi di spesa per il Comune
rispetto alla spesa programmata di
oltre 200 mila euro, che pertanto
saranno restituiti sotto forma di pre-
mialità ai cittadini nella bolletta della
TARI 2016. Per quest’anno il benefi-
cio sarà equamente ripartito tra tutti i
cittadini, indipendentemente dal com-

portamento più o meno virtuoso di cia-
scuno. Ma con il graduale passaggio
al sistema dei mastelli con il PAP
Differenziata 2.0, che consente di
tracciare, mediante microchip, i citta-
dini che partecipano virtuosamente
alla raccolta differenziata, registrando
le esposizioni settimanali, porterà
negli anni successivi a premiare di più
chi è più virtuoso nella raccolta diffe-
renziata. Ci si sta insomma, pian
piano, avvicinando all’applicazione
del concetto di “tariffazione puntuale”,
legata cioè all’effettivo e virtuoso utiliz-
zo del servizio. 
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avvio a recupero dei rifiuti debba essere
posto interamente a carico dei fruitori,
cioè di tutti i cittadini - utenti.
Ma l’elemento essenziale per capire
che fare la differenziata non è soltanto
un obbligo di legge, non è soltanto un
impegno per lasciare alle prossime
generazioni un ambiente più pulito, ma
è un vantaggio immediato per le
tasche, occorre considerare che più la
differenziata funziona, meno rifiuti
vanno in discarica e quindi in generale
meno sarà la spesa per i cittadini.
Oggi il Comune di San Benedetto,
attraverso la PicenAmbiente spa (la
società a capitale pubblico -  privato

che gestisce in concessione il ciclo dei
rifiuti per conto di 29 Comuni e di cui il
nostro detiene circa il 20% del capita-
le), paga circa 105 euro per ognuna
delle 13.000 tonnellate di rifiuti che
manda “sotto terra” compreso il tratta-
mento, a cui si aggiungono i costi di tra-
sporto (i rifiuti non possono più andare
sotto terra “tal quali”, ma vanno obbli-
gatoriamente trattati mediante un
cosiddetto “trattamento meccanico e
biologico”, finalizzato a separare la fra-
zione secca e a stabilizzare la frazione
umida) per una spesa totale di 1,5
milioni di euro annui. Si può immagina-
re quale costo si dovrebbe sostenere

se, per assurdo, tutte e 31.000 tonnel-
late di rifiuti che la città produce annual-
mente finissero in discarica….
E questo nell’ipotesi, sempre più flebile
man mano che passa il tempo, che il
costo dello smaltimento rimanga que-
sto: oggi San Benedetto paga una
delle tariffe più basse d’Italia, ma come
detto le discariche sono sempre più
rare perché nessuno le vuole sotto
casa e quelle poche si fanno pagare il
servizio a costi crescenti.
Insomma, la differenziata conviene
sotto tutti i punti di vista, e anche per-
ché senza differenziata la tassa
aumenterebbe, e non di poco. 
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CHE FINE FANNO I
RIFIUTI DIFFERENZIATI?
NON SI GUADAGNA 
DALLA LORO VENDITA?
Proviamo ora a rispondere un’altra
domanda che spesso ci si pone: i rifiu-
ti che i cittadini differenziano, separan-
do carta e cartone, plastica, vetro e
lattine, vengono recuperati e rivenduti
ad aziende specializzate. E allora,
perché non beneficiare della rivendita
di questo materiale?
Anche i Comuni soci di Picenambiente,
come quasi tutti in Italia, hanno scelto
di attribuire al gestore del servizio la
responsabilità del corretto e massimo
avvio a recupero dei propri rifiuti, tra-
sferendogli onori (ricavi della vendita) e
oneri (le spese finalizzate al recupero)
derivanti dalla gestione della “filiera” del
recupero che si avvia dopo la fase di
raccolta. 
Come avremo modo di
spiegare negli articoli che
seguiranno sui prossimi
numeri del “B.U.M.” sull’at-
tività della “Piattaforma di
selezione, cernita, pressa-
tura e recupero” di Pagliare
di Spinetoli, la “filiera” che
va, ad esempio, dalla botti-
glia di plastica recuperata
alla produzione di una
nuova bottiglia (o di altro
oggetto realizzato con la
plastica riciclata) prevede
passaggi che hanno un
costo non irrilevante (la
cernita e selezione, il con-
fezionamento secondo le
richieste a norme UNI delle
ditte che acquistano il
materiale - rifiuto, il traspor-
to, ecc.). Senza dimentica-
re che, dentro la differen-
ziata, c’è un quantitativo
del cosiddetto “sovvallo”,
cioè di materiale non rici-
clabile quale frazione
estranea, che deve essere
necessariamente smaltito
in discarica, in percentuale
variabile a secondo della
tipologia di rifiuto raccolto, i
cui costi di smaltimento, in
questo caso, sono a carico

di PicenAmbiente invece che dei
Comuni, quindi con risparmio da parte
dei cittadini. 
Ma non solo: il valore di quasi tutti
questi materiali è stabilito secondo
tariffe fissate periodicamente da
accordi tra l’ANCI (l’associazione dei
Comuni) e il CONAI, il consorzio delle
imprese private che recuperano e rici-
clano i vari tipi di materiali, prezzi di
vendita che variano moltissimo in
base soprattutto a parametri di purez-
za del materiale raccolto. Per fare un
esempio, una tonnellata di plastica
può essere pagata da 0 ad un massi-
mo di 394 euro la tonnellata, una di
vetro da 5 a 45 euro la tonnellata.
Il Piano Finanziario per l’anno 2016
stima che la PicenAmbiente ricaverà
dalla migliore vendita dei rifiuti avviati a
recupero dalla raccolta differenziata del
Comune di San Benedetto del Tronto,

circa 519.000 euro l’anno, che saranno
utili a coprire i relativi costi del trattamen-
to e smaltimento prima descritti, ma pro-
ducendo un risparmio per il Comune di
circa 1.000.000 di euro l’anno per man-
cato conferimento in discarica.
Insomma, il ricavato dalla vendita del
materiale riciclabile non influenza i
costi del servizio complessivo di gestio-
ne del ciclo dei rifiuti che, lo ricordiamo,
non comprende solo il ritiro e il traspor-
to (i quali incidono solo per il 34% del
totale), e lo smaltimento (che incide per
il 25%), ma anche elementi che non
mutano al mutare dei quantitativi di
rifiuti gestiti, come, ad esempio, le atti-
vità di pulizia, spazzamento delle vie e
strade, il lavaggio e la disinfezione dei
contenitori dei rifiuti, la loro manuten-
zione, l’IVA, i costi di applicazione e
riscossione della tassa, ecc.

(segue)
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Dal 12 al 23 Marzo
Mostra di pittura 
di Luigino Guarini
Palazzina Azzurra, 
10 - 13 e 16 - 19. 
Chiuso il lunedì. 
Il pittore Luigino Guarini vive
e lavora ad Ascoli Piceno. La
sua conquista espressiva,
sfociata in tarda età, è con-
sapevolmente il frutto di 50
anni di conflittualità e di un
sentire isolato ma universa-
le, non condizionato da un
linguaggio pittorico più
comune e sperimentato da
altri. Una maturità artistica
raggiunta dopo aver passato
20 anni in uno studio di inge-
gneria e design, ed aver rea-
lizzato il sogno di operare nel
campo del restauro conser-
vativo per altri 20 anni. La
formazione scientifica costi-
tuisce il fondamento della
sua esperienza poetica.
Ingresso Libero.

12 e 13 Marzo
Gara di campionato 
regionale di danza
sportiva 
Palasport B.Speca
Evento a cura di F.I.D.S -
Federazione Italiana Danza
Sportiva comitato regionale
Marche

18 Marzo
I NOMADI in concerto
Palasport B.Speca - 21.30
Il nome NOMADI fu scelto un
pò per caso ma forse anche
un pò per destino: la loro atti-
vità tocca capillarmente
numerose località d'Italia ed è
scandita da 90 concerti all'an-
no con una media annuale di
1.000.000 di spettatori. Il
nuovo tour della band più lon-
geva d'Italia tocca anche San
Benedetto con una tappa al
Palasport B. Speca. Biglietti
disponibili sui circuiti
Vivaticket e Ciaotickets.

18 Marzo
"Victory Cup" Riviera
delle Palme
Campi sportivi cittadini
Torneo giovanile di calcio a
cui parteciperanno diverse
squadre provenienti da tutta
Italia delle seguenti catego-
rie: Pulcini (anno 2007-2006-
2005), Esordienti (anno
2004-2003) e Giovanissimi
(anno 2002). Per info:
06.2590041 tornei@tornei-
teamitalia.com

Dal 25 al 27 Marzo
Campionato nazionale 
O'pen Bic
Molo Sud - Area Portuale
A cura di Lega Navale Italiana
sez. di San Benedetto del Tr.
La manifestazione velica vedrà
la partecipazione di circa 70
atleti delle categorie giovanili
provenienti da tutta Italia. Info:
0735 84969 sanbenedettodel-
tronto@leganavale.it

Dal 26 Marzo al 6 Aprile
Fonofigurazione
Mostra di opere 
di Diego Pierpaoli 
ed Emiliano Albani
Palazzina Azzurra, fino al 26
marzo: 10 - 13 e 16 - 19. Dal
27 marzo: 10 - 13 e 17 - 20.
Chiuso il lunedì. 
Diego Pierpaoli, di formazione
classica, nel 1973 promuove e
fonda il movimento Immanente.
Autore di tutti i manifesti del
gruppo, è artefice di ogni esito
operativo variamente condiviso
dai diversi componenti del grup-
po. Emiliano Albani, musicista,
poeta e artista figurativo, studia
pianoforte e composizione per
poi dedicarsi ad un’intensa attivi-
tà concertistica. Pubblica svaria-
te opere musicali, alle quali
affianca un’intensa pratica di
altre discipline, producendo
numerose opere figurative e
raccolte di poesie. Ingresso
Libero.

Gli eventi in città
Manifestazioni, concerti, mostre delle prossime settimane

L'Istituto musicale "Vivaldi"
ripropone i “Giovedì musicali”, un’ini-
ziativa sperimentata con successo
l’anno scorso per aprirsi alla città,
mostrare il livello del lavoro didattico
che viene svolto, promuovere la cono-
scenza dei propri allievi che hanno l'op-
portunità di mostrare in
pubblico il loro talento
e, allo stesso tempo,
offrire alla città momen-
ti culturali di qualità.
In calendario una serie
di appuntamenti, tutti
fissati appunto di gio-
vedì con inizio alle
18,30 nell’auditorium
“Giorgetti” dell’Istituto in
Via Giovanni XXIII 52,
nel corso dei quali si
esibiranno alcuni degli
allievi della scuola
offrendo a chi vorrà la
possibilità di ascoltare
buona musica.
Dopo i primi due con-

certi, svoltisi il 25 febbraio (con gli allie-
vi dei corsi classici di clarinetto, chitar-
ra classica e pianoforte) e del 17 marzo
(allievi di flauto,violino, violoncello e
pianoforte), i prossimi appuntamenti
sono in programma il 31 marzo (allievi
dei corsi moderni di basso elettrico,

batteria, tastiere, chitarra moderna e
canto moderno) e il 7 aprile (allievi dei
corsi classici di oboe, chitarra classica
e pianoforte).
L’ingresso è ovviamente gratuito. Per
informazioni info@istitutovivaldi.it, tel.
0735/594188.

I giovedì musicali del “Vivaldi”
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Il prossimo 29 maggio si svolge-
rà la 7ª edizione della “Granfondo
San Benedetto del Tronto”, evento
nato per promuovere, attraverso la
bicicletta, la città, il suo entroterra,
oltre alle tante eccellenze enogastro-
nomiche di quest'angolo di Marche.
La manifestazione, che sarà prova
del Marche Marathon - Ciclo Promo
Components - Trofeo Named
Sport, dell'Alé Challenge, dell'InBici
Top Challenge e del Campionato
italiano Granfondo e Mediofondo
dell'Acsi, è organizzata dall'A.S.D.
“Bicigustando” in collaborazione
con l'Amministrazione comunale.
Due le partenze, entrambe da viale
Buozzi: il percorso lungo di 165 chi-
lometri e 2500 metri di dislivello
prenderà il via alle ore 8, mentre 30
minuti dopo sarà dato lo start al per-
corso corto di 89 chilometri e 1300
metri di dislivello. Entrambi i trac-
ciati porteranno i ciclisti a pedalare
lungo la Riviera delle Palme e nel
bellissimo entroterra piceno, toc-
cando borghi e località di grandissi-
mo fascino. 
Contemporaneamente alla manifesta-
zione su strada, si terrà anche una
cicloturistica in mountain bike che por-
terà a pedalare in una parte di territo-
rio che solo le “ruote grasse” possono
far scoprire agli appassionati.
La competizione sarà caratterizzata
da una particolare attenzione alla

sicurezza ma anche da un ricco
“pacco gara” e da allettanti premi per
i singoli ciclisti e per le società.
Il quartier generale sarà ubicato in
Piazza Giorgini, cioè nel pieno cen-
tro di San Benedetto, e ciò permette-
rà a ciclisti e accompagnatori di tra-

scorrere ore piacevoli camminando
per vetrine e locali. 
Sono attesi infatti appassionati di cicli-
smo da tante Regioni: grazie alle tante
strutture alberghiere convenzionate e
alla disponibilità dell’Associazione
albergatori “Riviera delle Palme”, gli
organizzatori hanno potuto conferma-

re anche quest’anno il soggiorno
omaggio per il pernotto precedente la
gara per tutti gli iscritti che porteranno
con loro un accompagnatore pagante.  
L'aspetto enogastronomico sarà uno
dei punti forti della manifestazione che
offrirà delle degustazioni di vini DOP e
DOCG, di oliva verde tenera ascolana
e di salumi bio. Particolarmente curati
saranno il ristoro nella piazza centrale
di Offida, dove ad allietare i ciclisti ci
sarà anche musica dal vivo, e quello
di Spinetoli, dove sarà possibile assa-
porare l'oliva ascolana fritta. 
Si ricorda che fino al 30 aprile sarà
possibile iscriversi a 25 euro, quota
che poi sarà di 30 euro fino al 26
maggio. Tutto questo “online” tramite
il sito di KronoService. Il 28 e il 29
maggio, invece, sarà possibile iscri-
versi in loco a 35 euro. Per le società
con almeno dieci iscritti la quota è di
20 euro ad atleta fino al 29 maggio, la
stessa prevista per coloro che sce-
glieranno la “partenza alla francese”.
Per i diversamente abili, invece, iscri-
zione gratuita. 
Ulteriori dettagli sul sito internet e
sulla pagina Facebook della manife-
stazione.

Ciclismo, torna la
“Granfondo San Benedetto del Tronto”
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Il laboratorio di giornalismo del
Servizio Sollievo sempre più all'insegna
della.... ghiottoneria. Che è anche un mezzo
per esplorare e conoscere culture di altri luo-
ghi, che sia la vicina Umbria o quel Sud
America che sta al di là di un intero oceano.

L'OCCHIO VUOLE LA SUA PARTE 
Un nostro redattore ha origini umbre da un
lato della sua famiglia, e la grande tradizio-
ne culinaria di questa splendida regione
così vicina a noi non poteva non fare capo-
lino nelle nostre discussioni sull'arte del
palato. Ecco dunque che al “Sollievo” si è
parlato di un dolce che ha una forma strana,
ed un'origine che si perde nella notte dei
tempi. Stiamo parlando del “torciglione”, un
dolce secco a base di mandorle al cui impa-
sto, prima di venire cotto al forno, viene data
una forma a spirale che ricorda l'immagine
di un serpente arrotolato su sé stesso, o di
un'anguilla. 
A Perugia e dintorni, il “torciglione” lo cono-
scono tutti. Nell'impasto, la parte principale
la recitano le mandorle sgusciate tritate
molto finemente, poi ovviamente uova e
zucchero, con il tocco di classe dei pinoli e
della scorza grattugiata di limone non tratta-
to con prodotti chimici. Il trucco - dicono i
saggi, e il nostro redattore - sta nell'impasto,
e nel tempo e nell'energia di braccia che gli
si dedica: più si dà forza, e tempo, più lo
zucchero e le uova e le mandorle si amalga-
mano fra loro, interagendo al meglio nella
cottura al forno. 

Dicevamo della forma particolare di questo
dolce. Forse viaggiando un po' troppo con la
fantasia, c'è chi dice che la figura del ser-
pente starebbe a significare la ciclicità della

vita e a richiamare antichi riti pagani. Più
probabilmente, essendo questo dolce nato
nei dintorni del lago Trasimeno, tradizional-
mente rinomato per le sue anguille, è assai
verosimile che siano proprio loro il richiamo
fondamentale della forma del “torciglione”.
Ad ogni modo, una cosa simpatica del “tor-
ciglione” - oltre al fatto che è buonissimo - è
che ci si può sbizzarrire in tanti modi nella
sua decorazione. Chicchi di caffè per simu-
lare gli occhi del serpente, pinoli, canditi,
oppure praticando delle incisioni sul dorso
dell'impasto, come se fossero squame.
Sempre se i serpenti non vi fanno troppa
impressione! 

UN DOLCE, DOLCISSIMO SBAGLIO
Esiste un dolce, o meglio, un dessert, che
sembra proprio avere un'origine legata ad
uno sbaglio, ad un vero e proprio errore di
distrazione. Ma se la fortuna ci mette lo
zampino, anche da un errore può nascere
una cosa buonissima nella sua semplicità.
Stiamo parlando del “dulce de leche”, che in
spagnolo significa “dolce di latte”, che altro
non è che una semplice crema a base di
latte e di zucchero. Si ottiene facendoli cuo-
cere insieme, fino a renderli un composto
caramelloso. 
Nasce in Sud America, precisamente in
Argentina, nell'ottocento. Al “Sollievo” lo
adoriamo! Così come adoriamo questo
paese sudamericano e la sua cultura, per
tanti motivi. Ma comunque, tornando al
“dulce de leche”, tradizione vuole che la
domestica di un noto e potente politico
argentino, tale de Rosas, si fosse dimentica-
ta sul fuoco una pentola con latte e zucche-
ro con cui aveva intenzione di preparare
una bibita. La domestica, dopo essersi
assentata dalla cucina, immaginiamo che a
un certo punto si sia detta “perbacco, ho
lasciato la pentola sul fuoco!” e correndo
spaventata verso la cucina abbia trovato
che quel che si era creato nella pentola: in
effetti non era niente male, pur se assoluta-
mente diverso da quanto pianificato. La cot-
tura prolungata di latte e zucchero infatti
aveva creato una crema morbida e dolce,
dal colorito bruno, che divenne subito
apprezzata non solo in Argentina.
Comunque, esistono anche altre versioni di
questo mito originario e, come si può legge-

re su Wikipedia, c'è anche chi sostiene che
la vera patria del “dulce de leche” sia il Cile. 
Tornando al presente, va detto che cuocere
questa crema non è così semplice.
Occorrono tempo - quasi due ore - e tanta
pazienza: bisogna mescolare latte e zuc-
chero con la “frusta” (un utensile da cucina)
a fuoco medio nella pentola, se si vuole si
può aggiungere della vaniglia e del miele, si
deve poi portare il tutto ad ebollizione e, solo
allora, abbassare la fiamma, continuando a
mescolare fin quando l'impasto assume
gradualmente un colore marrone e una con-
sistenza cremosa.
Ecco pronto il “dulce de leche”! Versatelo in
un vasetto, di quelli da marmellata, fatelo
raffreddare in frigorifero e potrete usarlo
come dessert o come crema per “condire”
altri dolci. Una cosa importante: se vi accor-
gete che il “dulce” è diventato duro, niente
paura! Basta mettere il vasetto a bagnoma-
ria, oppure per un istante al microonde, ed
ecco che tornerà subito cremoso! 

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale
dedica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio
di Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista
Oliver Panichi. Il Servizio è rivolto alle persone con disa-
gio psichico. Al progetto, oltre ai Comuni dell'Ambito
Sociale 21, partecipano la Zona Territoriale n. 12
dell'ASUR - Dipartimento di Salute Mentale, la cooperati-
va sociale "Koinema" e le Associazioni Psiche 2000 e
Antropos di San Benedetto del Tronto e la Cooperativa
Sociale Primavera, impegnata nel campo degli inseri-
menti lavorativi. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge una volta

al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i
partecipanti rielaborano le nozioni tecniche appre-
se redigendo brevi articoli su fatti pubblici o episodi
di vita personale: in questo modo rafforzano la stima
e la fiducia in se stessi e nelle proprie abilità riducendo
difficoltà relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it,
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Dolci dalle strane origini: un viaggio dall'Umbria al Sud America 
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A partire dal mese di febbraio, all’ISC
NORD è stato avviato il Progetto di
Educazione all’affettività e alla sessualità
“Anima e corpo”, rivolto agli alunni delle
classi terze della Scuola Secondaria di I
grado nei plessi Sacconi e Manzoni, con il
coinvolgimento dei genitori e dei docenti.
Il progetto, patrocinato dal comune di San
Benedetto del Tronto, e nello specifico sup-
portato dall’ Assessorato alle Politiche
Giovanili, nasce dall’esigenza di sostenere il
delicato momento evolutivo degli adole-
scenti, i quali si trovano a vivere una serie di
trasformazioni fisiche, psicologiche, affettive
e sessuali davanti alle quali possono trovar-
si disorientati, non sempre sostenuti ade-
guatamente dalle famiglie. 
La docente dell’Istituto Renata Bastiani, da
anni promotrice sul territorio di progetti di
prevenzione e di comunicazione rivolti agli

adolescenti, ha offerto la propria competen-
za nel costruire un percorso di educazione
all’affettività e alla sessualità lontano dagli
stereotipi mediatici e da fonti inadeguate cui
spesso ricorrono i ragazzi per soddisfare le
loro domande, bensì ancorato ai valori
umani e sociali e alla sfera dei sentimenti.
Il progetto prevede 5 interventi di 2 ore cia-
scuno per ogni singola classe, in presenza
del docente curriculare, essendo tale temati-
ca trasversale alle varie discipline, alternan-

do momenti interattivi ad altri di riflessione. 
Gli incontri si sono rivelati un' importante
occasione di crescita e di sviluppo personale
per i ragazzi,  grazie alla presa di coscienza
del proprio corpo e delle proprie emozioni.
Prima di avviare il percorso, l’esperta ha rite-
nuto opportuno incontrare i genitori per la pre-
sentazione del progetto per un aperto con-
fronto e condivisione di contenuti e strategie. 
Un’efficace sinergia, dunque, che vede il coin-
volgimento di agenzie educative quali Scuola,
Famiglia ed Ente locale che, con l’ausilio di
personale qualificato, al di là di percorsi pura-
mente informativi, mira ad aprire all’interno
della comunità scolastica uno spazio sui deli-
cati temi dell’affettività e della sessualità per
esplorare conoscenze, curiosità e sentimenti
dei ragazzi ed avviarli a buone prassi relazio-
nali a tutela della propria salute psicofisica, nel
rispetto appunto del corpo e….dell’anima. 

Una barca. Il blu del mare,
il rosso dell’aurora. Un libro aper-
to che diviene vela e trasporta
verso un futuro che contiene
sapere, curiosità, speranza,
competenza, pensiero. E bellez-
za. Ecco il cuore, tutta l’essenza
della nostra San Benedetto colta
e restituita nei disegni dei giovani
studenti dell’ISC Sud. 
Il logo intende trasmettere il valo-
re dell'offerta formativa, il legame con il ter-
ritorio, l'accoglienza ed il senso di apparte-
nenza. I due simboli, il libro aperto e la vela,
contengono implicitamente tutti questi signi-
ficati. La pagina sfogliata del libro che si
gonfia trasformandosi in vela narra di una
scuola che aspira a preparare i ragazzi per
il grande viaggio della vita. La chiglia della
barca, che non a caso è quella di una
paranza, rappresenta il legame con la storia

del nostro territorio, avuto in ere-
dità dal duro lavoro dei nostri
antenati. Il senso di identità è raf-
forzato dai colori della nostra
bandiera nazionale e cittadina.
Per arrivare alla sintesi di un logo
che fosse significativo per i ragaz-
zi, che permettesse di aprire un
mondo di riflessioni, è stato ban-
dito un concorso di idee tra gli
allievi. Una commissione ha sele-

zionato due disegni tra i tantissimi proposti
dai ragazzi, il primo ideato da Francesco
Carosi, della classe 3^ D della e l’altro idea-
to dal gruppo formato da Luca Chiavatti,
Alessio Patrizi e Alex Piattoni, della classe
3^F della Scuola Media “L. Cappella”.
I disegni hanno ispirato l’architetto Marco
Bollettini, che ha svolto il lavoro di realizza-
zione grafica professionale del logo gratuita-
mente per la scuola. Nel suo intervento nel

giorno della presentazione del logo, l’archi-
tetto ha affermato che sviluppare una sinte-
si delle migliori idee dei ragazzi ha rappre-
sentato per lui un grande onore ed una
grande responsabilità. Ha spiegato che un
buon marchio, come dalla definizione di un
grande designer contemporaneo, Milton
Glaser, deve essere unico (cioè facilmente
riconoscibile), adattabile (cioè facilmente
riproducibile), appropriato (cioè denso di
significato) e senza tempo.
Il logo è quindi stato presentato sabato 30
gennaio 2016 nell’Aula Magna della scuo-
la “L. Cappella”, gremita per l’occasione.
La cerimonia è stata allietata dai bambini
della 2^A della scuola primaria Alfortville
che hanno cantato brani composti dal
maestro Pierpaolo Salvucci. Alcune allieve
della scuola media hanno recitato una poe-
sia di Bice Piacentini in un perfetto dialetto
sambenedettese.

Il 27 gennaio 2016, in occasione della
Giornata della Memoria, le classi 3^B e 3^C la
della Scuola Secondaria di 1° grado “Mario
Curzi” nel nuovo plesso di piazza C.A. dalla
Chiesa, hanno presentato la performance
musical-teatrale “In viaggio verso il nulla”
per ricordare lo sterminio degli ebrei ad opera
dei nazifascisti, che perseguitarono ed uccise-
ro  anche  oppositori politici, zingari, testimoni di
Geova, disabili, malati mentali, omosessuali. 
La rappresentazione si è soffermata su un
momento particolare del tragico percorso di
morte che ha riguardato milioni di persone: il
viaggio verso il lager, il campo di sterminio. 
Entrando in un luogo stretto ed angusto (un
corridoio chiuso della scuola), che voleva vaga-
mente suggerire i carri di bestiame su cui sali-
vano i deportati verso Auschwitz e gli altri lager,
per 20 minuti circa si sono alternate le testimo-
nianze dei sopravvissuti recitate dagli alunni e

musiche di scena eseguite dal vivo dagli stu-
denti del corso ad indirizzo musicale della scuo-
la, coordinati dai loro insegnanti.
Il pubblico, costituito dalle classi della scuola
invitate a scaglioni, dai docenti e dalle autorità
presenti  è rimasto in piedi, stretto in uno  spazio
in parte buio e freddo, vivendo un’ infinitesima
parte della sofferenza  sperimentata da quelle
persone sui treni “in viaggio verso il nulla”. 
Il Dirigente scolastico prof.ssa Laura D’Ignazi

si è complimentata con il prof. Massacci, regi-
sta della iniziativa, per l’efficacia della rappre-
sentazione e con tutti i docenti che hanno reso
possibile agli alunni vivere un’esperienza toc-
cante e coinvolgente, che sarà sicuramente
un potente stimolo per la crescita personale di
ciascuno. Molto colpiti dalla singolarità della
performance, caratterizzata dalla sinergia di
musica, letteratura, cinema e recitazione,
anche l’assessore alla cultura Margherita
Sorge ed il Sindaco Giovanni Gaspari che ha
evidenziato analogie e differenze con eventi
che  tragicamente riguardano l’attualità:
migliaia di persone in viaggio verso l’Europa
per fuggire da guerra e povertà.  
“Mantenere la memoria  di ciò che è stato è

necessario per capire ed interpretare il presen-
te, ma anche e soprattutto per costruire un futu-
ro migliore” è il messaggio che gli alunni hanno
voluto e saputo trasmettere a tutti i presenti.

I.S.C. nord per l’ educazione all’affettività e alla sessualità

I.S.C. centro: in viaggio verso il nulla

Ecco il nuovo Logo dell’Istituto Comprensivo “Sud” 
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Con l’assegnazione di altri 17
lotti rimasti liberi, si è ulteriormente
ampliato il numero dei cittadini asse-
gnatari degli “orti per gli anziani” in
zona SS. Annunziata realizzati su ter-
reno comunale con il determinante
contributo del Lions club San
Benedetto Host che ha stanziato la
somma di 30.000 euro. 
Dopo la prima assegnazione di 35 lotti,
avvenuta nel 2014 quando l’opera fu
inaugurata, si erano infatti verificate
delle rinunce mentre altri spazi erano
rimasti liberi. Nel 2015 il Comune
aveva pertanto riaperto i termini del
bando per affidarne la conduzione:
erano pervenute 21 nuove richieste
delle quali 18 sono state ritenute
ammissibili e 17 soddisfatte (una per-
sona ha poi rinunciato). A febbraio si è
quindi proceduto al sorteggio per l’ab-
binamento dei lotti ai richiedenti.
Gli orti sono destinati alla coltivazione
di ortaggi, erbe aromatiche e fiori con
l'obiettivo di consentire a pensionati
con reddito inferiore a determinati limiti
di esercitare un'attività in grado di rom-
pere l'eventuale isolamento, di favorire
i momenti di socializzazione ed incon-
tro e di fornire indirettamente anche un
aiuto economico derivante dalla possi-

bilità di consumare quanto personal-
mente coltivato.
I lotti realizzati in zona SS. Annunziata,
nel quartiere Agraria, hanno una super-
ficie di  75 metri quadrati ciascuno e
sono dotati  di impianto di irrigazione e
di impianto elettrico per l’alimentazione
delle pompe.
Come si vede nelle immagini, il risulta-
to dell’operazione è confortante e il ter-
reno ha da tempo cominciato a dare i
suoi frutti.
Ora gli assegnatari sperano che venga
realizzata una struttura coperta, utile
come centro di aggregazione capace
di rafforzare la finalità sociale dell’inizia-
tiva. Il loro auspicio è che ancora una

volta la sinergia tra pubblico e privato
sociale possa consentire di raggiunge-
re l’obiettivo.

deliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedelibere
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Elenco delle deliberazioni 
pubblicate in Albo pretorio 
nel mese di gennaio 2016.

GIUNTA COMUNALE
1 - Modalità di versamento

oneri posteggi commercio su
aree pubbliche anno 2016. 
2 - Atto di indirizzo sulle moda-
lità di espletamento del servizio
di pulizia e custodia dei bagni
pubblici siti nell'area verde di

via Olindo Pasqualetti.
3 - Riserva naturale regionale
Sentina - Distribuzione di
materiale di editing e divulgati-
vo in occasione di eventi pub-
blici dietro riconoscimento di

un contributo di solidarietà
4 - Parcheggi a pagamento
territorio cittadino -
Precisazioni e modifiche alla
tariffazione e al rilascio degli
abbonamenti.

TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Gli orti per anziani, assegnati altri lotti 
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Cento anni in ottima
forma per Maria
Alesiani che il 15 febbraio
ha festeggiato il prestigioso
traguardo.
Maria Alesiani è nata a
Corropoli, è vissuta in gio-
ventù ad Alba Adriatica ma
da 80 anni risiede a San
Benedetto. La Prima
Guerra Mondiale le portò
via il padre ma il clima
patriottico dell’epoca non
impedì alla mamma di
attribuirle, oltre al nome di
Maria, anche quelli di Italia
e Vittoria. 
A vent’anni si è sposata
con Sestilio Chioma,
imprenditore del settore
ortofrutticolo, e si è trasferi-

ta a San Benedetto del
Tronto dedicandosi total-
mente alla famiglia e ai tre
figli: Domenico (primario
all'ospedale di San
Severino, venuto a manca-
re qualche anno fa), Carla
e Giovanna. Ha cinque
nipoti e sette pronipoti.
Donna molto intelligente,
ha sempre amato leggere,
giocare a carte (oggi soffre
un  po’ l’assenza di com-
pagne di tavolo) e da gio-
vane adorava ricamare.
Ancora pienamente auto-
noma e, a detta delle figlie,
dal carattere forte, trascor-
re le sue giornate in casa
ma anche uscendo per
brevi passeggiate e anche

per fare la spesa. 
"Vivo da 80 anni a San
Benedetto e mi sento mar-
chigiana - dichiara la signo-
ra Maria - ma sono nata in
Abruzzo e ho tutte le qualità
che si attribuiscono a quella
regione: forte e gentile!" 

Con il tradizionale
mazzo di fiori,
l’Amministrazione comuna-
le ha festeggiato la neocen-
tenaria Sterina Palanca.
Nata nel 1916 a Chicago
Heights in Illinois, figlia di
emigranti sambenedettesi,
è rientrata insieme ai genito-

ri e alla sorella Anna in Italia
in un lungo viaggio in nave. 
Quando i genitori, proprieta-
ri terrieri vissuti sempre nel
quartiere Marina di Sotto, si
recarono all’ufficio anagrafe
del Comune di San
Benedetto ci fu un errore di
trascrizione: Sterina, nata il
19 novembre, fu registrata il
19 febbraio perché l’impie-
gato interpretò il numero 11
con il “due” scritto in numeri
romani.
Una volta ottenuta la licenza
media, Sterina con la sorel-
la di qualche anno più gran-
de di lei iniziò a frequentare
l’asilo Merlini dove ha impa-
rato a ricamare. Fino a qual-
che anno fa, dicono i fami-

liari, realizzava lavori molto
eleganti e precisi. 
All’età di 22 anni si è sposa-
ta con Alfredo Capretti e ha
avuto tre figli Franco, Ada
Maria e Giuseppe, nove
nipoti e sette pronipoti.
Mentre il marito lavorava
come dipendente del mer-
cato ortofrutticolo locale, 
Sterina si è dedicata alla
famiglia e, fino a qualche
anno fa, spadellava nella
sua cucina, sempre aperta
a tutti i parenti che venivano
a trovarla. Il carattere voliti-
vo e la grande autonomia
hanno fatto sì che Sterina
sia riuscita a superare un
piccolo problema di salute e
sia in ottima forma.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Segnalazione guasti

Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

20B.U.M. 
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NEL MESE DI GENNAIO 2016 LO STATO CIVILE 
HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 45 MORTI E 28 NATI

Auguri a Sterina Palanca! 

Per i sambenedettesi
che hanno avuto un
nonno o bisnonno, o
comunque un parente
o antenato, caduto o
disperso durante la
"Grande Guerra" o
morto successiva-
mente per le ferite
riportate in combatti-
mento, l'Associazione

Nazionale Bersaglieri - sezio-
ne "Francesco Rismondo" di

San Benedetto del Tronto
si propone di seguire tutte
le operazioni necessarie
per ottenere la medaglia
ricordo con inciso il
nome del proprio caro. 
Per informazioni:

bersaglierisbt@libero.it, 
tel. 348 2284324.

Nella foto, un esempio della medaglia.

Medaglia ricordo per i caduti in guerra

Cento anni in ottima forma per Maria Alesiani
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Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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